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Le calamite attaccate
sul frigorifero con le loro ra-
diazioni elettromagnetiche al-
terano i cibi fino a renderli
cancerogeni? Basta usare come
chiave di ricerca su Google “ca-
lamite - cancro” per accorgersi
che questa bufala ha avuto
un’eco sulla rete vastissimo,
tanto da dover scomodare per-
fino l’Istituto superiore di sa-
nità che è intervenuto per
smentire ufficialmente la noti-
zia. Questa “fake news” era
stata addirittura attribuita ad
uno studio dell’università di
Princeton. 

Quindi possiamo stare tran-
quilli e comprare anche questa
estate in viaggio una calamita
da frigo come souvenir? «I ma-
gneti da frigorifero di solito
sono delle calamite ben poco
potenti - spiega Doris Ma-
scheroni, primario di medici-
na e oncologia a Villa Aprica -
Il campo magnetico che riesco-
no a generare non penetra in
modo apprezzabile nella cavità
che contiene gli alimenti, o
comunque ha un’intensità del
tutto trascurabile rispetto ad
altre fonti di campi magnetici
o elettromagnetici. Le calamite
generano infatti un campo ma-
gnetico statico, non elettroma-

gnetico, che potrebbe essere
sospettato di indurre delle mu-
tazioni genetiche, quindi ma-
lattie. Il campo magnetico del-
le calamite non solo è innocuo,
ma è anche di fatto completa-

mento dagli scomparti del fri-
gorifero dove si conserva il ci-
bo».E lo studio dell’università
di Princeton allora? «Questa
fake news nasce sì da un fanto-
matico studio sui topi che sa-

rebbe stato eseguito negli anni
80-90 negli Stati Uniti, peccato
che di questa ricerca non c’è
traccia, non è mai esistita».
Ogni giorno tutti noi siamo
esposti alle radiazioni elettro-
magnetiche, in natura esiste il
campo magnetico terreste,
l’elettricità dell’atmosfera. In
casa invece abbiamo dispositi-
vi artificiali come il la televi-
sione le cui radiazioni comun-
que non raggiungono l’uomo in
maniera tale da riscaldare i
tessuti, insomma non aumenta
il rischio di cancro. 

Sono invece ancora in corso
le ricerche per capire se la so-
vraesposizione dalle radiazio-
ni emesse dai cellulari, dalle
antenne, dalle nuove tecnolo-
gie 5g possono provocare dei
danni. 

Sono solo fantasie

«Pochi mesi prima circolava
via Whatsapp un’altra notizia
falsa – aggiunge Mascheroni –
secondo la quale i microonde
sempre per le onde elettroma-
gnetiche modificano i cibi e li
rendono di nuovo cancerogeni.
È un’altra sciocchezza. Il forno
a microonde come la televisio-
ne si scalda, ma non provoca
nessuna mutazione, è una fan-
tasia bella e buona». 

A proposito di calamite da
frigorifero il consiglio più pra-
tico lo offre direttamente
l’Istituto superiore di sanità:
«Semmai il rischio può essere
rappresentato dalle calamite
a forma di cibi che possono
attrarre l’attenzione di bimbi
piccoli ed essere messe in boc-
ca con conseguente rischio di
soffocamento». 
S. Bac.

Doris Mascheroni, primario di Medicina e Oncologia a Villa Aprica 

Ma è vero che...

Il mio nipotino è caduto da 
fasciatoio, mamma e papà 
si sono spaventati 
moltissimo ma per fortuna 
il piccolo non si è fatto 
nulla. In questi casi come 
bisogna comportarsi? Ci 
sono segnali che devono 
mettere in allarme e farci 
correre in ospedale?

_ LORENZO FRIGERIO

Risponde 
Alfredo Caminiti
primario Pediatria
ospedale di Cantù

La prima e più importante 
premessa da sottolineare è 
che i lattantini (età 
compresa tra uno e otto 
mesi) non vanno mai e poi 
mai lasciati soli sul 
fasciatoio. 
Nelle prime settimane di 
vita stanno fermi, si 
muovono poco, poi però 
cominciano a rotolarsi. La 
mamma o il papà mentre 
cambiano il bimbo non 
devono allontanarsi o 
distrarsi e fare altro. 
Il fasciatoio di solito è 
posizionato a circa un 
metro di altezza. La 
grandezza della testa in un 
lattantino corrisponde a 
circa un quarto 
dell’organismo contro un 

ottavo nell’età adulta. 
Quindi è molto probabile 
che, cadendo, batta il capo. 
Questo è il rischio 
maggiore e non è insolito 
nelle radiografie 
riscontrare delle fratture 
dovute alle cadute dal 
fasciatoio. 
Poi molto dipende dal 
materiale del pavimento, 
se in ceramica o in parquet, 
non sono informazioni 
banali, sono importanti e 
vanno comunicate al 
personale medico. 
In caso di commozione 
cerebrale la reazione più 
classica è il vomito. Ma 
anche la perdita di lucidità. 
In caso di sonnolenza, è 
bene correre al Pronto 
soccorso. 
Non è improprio andare in 
ospedale in queste 
circostanze, anzi è 
doveroso farlo, anche per 
una lastra o una eventuale 
Tac. 
Anche se non ha battuto la 
testa, magari è caduto con 
il sedere, è giusto rivolgersi 
al pediatra. 
Potrebbero esserci traumi 
o fratture che il bambino 
non può comunicare, è 
meglio quindi sottoporlo a 
un controllo medico. 
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Se il neonato
cade dal fasciatoio

CONTRO LE “BUFALE”

Le calamite sul frigo
alterano gli alimenti?
«Falsità assoluta»
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Infezioni ospedaliere:
sold out al convegno

LABOR MEDICAL.  Grande successo di partecipazione 
per l’evento medico scientifi co

Venerdì 12 Aprile 2019 presso la 
Sala “Luigi Frigerio” di Labor Me-
dical Srl a Cantù si svolgerà un 
convegno di rilevanza nazionale 
sulle Infezioni Ospedaliere orga-
nizzato sotto la Direzione Scien-
tifi ca della D.ssa Patrizia Figini, 
Direttore Medico dell’Ospedale 
di Cantù e Mariano C.se, strutture 
dell’ASST Lariana. In soli 3 giorni 
dall’apertura delle iscrizioni sul 
sito www.labormedical.it anche 
questo convegno organizzato da 
Labor Medical ha registrato la 
richiesta di partecipazione di ol-
tre 150 tra medici, infermieri ed 
altro personale sanitario per soli 
100 posti, grazie anche al valore 
scientifi co garantito dalla presen-
za di relatori esperti e provenienti 
da eccellenze sanitarie quali, ol-
tre all’ASST Lariana, l’Ospedale 
San Gerardo di Monza, l’IRCCS 
Ospedale San Raffaele di Milano, 
il ASST Gaetano Pini. Le infezioni 
ospedaliere sono, per defi nizione, 
quelle infezioni che non sono pre-

senti (né clinicamente manifeste 
o in incubazione) all’ingresso del 
paziente nell’ambiente di ricove-
ro o di assistenza, ed insorgono 
durante il ricovero e la degenza 
e, talora, si manifestano dopo le 
dimissioni del paziente. 
Rappresentano tuttora uno dei 
problemi di diffi cile approccio e 
soluzione dei sistemi di salute 
pubblica e sono determinate da 
un eterogeneo insieme di con-
dizioni differenti sotto il profi lo 
microbiologico, fi siologico ed epi-
demiologico.
Sul profi lo della evitabilità o ine-
vitabilità delle infezioni nosoco-

miali, il criterio guida deve essere 
rappresentato dalle regole giuri-
diche vigenti in materia di respon-
sabilità medico-sanitaria, che, 
come noto, ha natura contrattua-
le. Il convegno si aprirà proprio 
con un focus su questo argo-
mento con la prestigiosa parte-
cipazione del Giudice Giacomo 
Travaglino, noto Consigliere di 
Cassazione ed estensore di alcu-
ne tra le più importanti sentenze 
in tema di nesso causale nella re-
sponsabilità sanitaria. L’evento è 
stato patrocinato dall’Ordine dei 
Medici di Como, dalla SIMPIOS, 
Società Italiana Multidisciplinare 
per la Prevenzione delle Infezioni 
nelle Organizzazioni Sanitarie, e 
da ANIPIO, rappresentata dal-
la Responsabile Regionale ISRI 
Simona Cimetti Coordinatrice 
infermieristica esperta in Rischio 
Infettivo Uffi cio Epidemiologico 
dell’ASST Lariana di Como.
Parteciperanno come moderatori 
della giornata anche il Direttore 
Generale dell’ASST Lariana Dr. 
Fabio Banfi , il Primario di Ria-
nimazione dell’ASST Lariana di 
Cantù Dr. Gianmario Monza ed il 
Dr. Luigi Pusterla, Responsabile 
Unità Operativa malattie infettive 
ASST Lariana di Como.

     A Cantù

Presso la sala “Luigi Frigerio”

un appuntamento

di rilevanza nazionale

Stefania Marino,
Direttore di Labor Medical
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